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Quando l’assemblea è radunata, la processione si avvia 
all’altare. Incedono per ultimi l’Arcivescovo eletto e l’Am-
ministratore Apostolico, portando il pastorale. Giunti alla 
porta centrale della Cattedrale, il presidente del Capitolo 
porge al nuovo Arcivescovo il Crocifisso perché lo veneri con 
il bacio. Si prosegue verso il presbiterio dove i due Arcive-
scovi, baciato l’altare, si pongono al centro, davanti ad esso.
Terminato il canto, un diacono esibisce la Lettera Apostolica, 
mentre il Cancelliere Arcivescovile ne dà lettura di una tra-
duzione in italiano. Al termine della lettura l’Amministratore 
Apostolico porge un saluto e consegna il pastorale al nuovo 
Arcivescovo che sale alla Cattedra e si siede. 

Cattedra vescovile - XIII sec. / ricostruita nel 1955
Basilica Cattedrale Santa Maria Assunta - Bari
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CANTO D’INGRESSO

LA DIMORA DI DIO 
TRA GLI UOMINI

Redenti dal sangue dell’Agnello,
splendenti della gloria del Padre,
uniti dal fuoco dell’Amore
formiamo la tua Chiesa,
Signore Gesù.

Sono in te, tempio di Dio,
le sorgenti della salvezza:
è acqua sgorgata dal fianco di Cristo 
morente in croce.
Benediciamo il Signore
nella sua santa dimora.



8

Come madre sempre feconda
rivesti di luce i tuoi figli,
rinati a vita immortale
nell’acqua e nel soffio divino.
Benediciamo il Signore
nella sua santa dimora.
Redenti dal sangue dell’Agnello...

Tu ci doni, arca di Dio,
l’immortale cibo di vita:
parola che apre il cammino,
pane che dona vigore.
Benediciamo il Signore
nella sua santa dimora.

Come trono le nostre mani
tremanti accolgono Cristo,
carbone di fuoco divino
che al cuore e alle labbra dà vita.
Benediciamo il Signore
nella sua santa dimora.
Redenti dal sangue dell’Agnello...

Sei avvolta, Casa di Dio,
dallo Spirito di santità;
con i suoi molteplici doni
canti il Cristo nell’unità.
Benediciamo il Signore
nella sua santa dimora.

Come un turibolo d’oro
al cielo innalzi la lode,
nel mondo diffondi il profumo
di Cristo, vangelo d’amore.
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Benediciamo il Signore
nella sua santa dimora.
Redenti dal sangue dell’Agnello…

Coi tuoi tralci, Vigna di Dio,
abbracci gli estremi orizzonti,
avvinta alla croce di Cristo
col sangue dai frutti di vita.
Benediciamo il Signore
nella sua santa dimora.

Come olivo verdeggiante
rallegri di gioia i fratelli,
profumi d’amore la casa,
consoli chi soffre nel pianto.
Benediciamo il Signore
nella sua santa dimora.
Redenti dal sangue dell’Agnello…

Sul tuo capo, Sposa di Cristo,
son gemme preziose i tuoi santi,
per i martiri rosso è il tuo manto,
nei tuoi occhi è visione di pace.
Benediciamo il Signore
nella sua santa dimora.

Come nave solchi la storia
puntando la prua all’Oriente,
un soffio divino sospinge
la tua vela legata alla croce.
Benediciamo il Signore
nella sua santa dimora.
Redenti dal sangue dell’Agnello…
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Vescovo in cattedra benedicente 
EXULTET I di Bari – XI sec.
Museo diocesano di Bari



II

CELEBRAZIONE EUCARISTICA
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SALUTO INIZIALE

L’Arcivescovo:
Nel nome del Padre, 
del Figlio e dello Spirito Santo.
asrR. Amen.

L’Arcivescovo:
Fratelli e sorelle,
presbiteri e diaconi,
e popolo della santa Chiesa di Bari-Bitonto,
la grazia e la pace di Cristo
siano con voi.
asrR. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE

L’Arcivescovo: 
Riconosciamoci tutti peccatori,
invochiamo la misericordia del Signore
e perdoniamoci a vicenda dal profondo del cuore.

Pausa di silenzio.

L’Arcivescovo e l’assemblea:
Confesso a Dio onnipotente e a voi,
fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato
in pensieri, parole, opere e omissioni,
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per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre Vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 

L’Arcivescovo:
Dio onnipotente abbia misericordia di noi,
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.
asrR. Amen.

KYRIE

GLORIA

Il coro e l’assemblea:
Gloria a Dio nell’alto dei cieli
e pace in terra agli uomini, amati dal Signore.

Noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,



14

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo, abbi pieta di noi;
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre, 
abbi pieta di noi.

Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, 
Gesù Cristo,
con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre.
Amen.

 
COLLETTA

L’Arcivescovo:
O Dio, che hai illuminato tutte le genti 
con la predicazione del beato apostolo Paolo, 
dona a noi, che oggi celebriamo la sua conversione, 
di camminare verso te seguendo i suoi esempi, 
per testimoniare la tua verità dinanzi al mondo. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.
asrR. Amen.
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Diacono canta il preconio pasquale 
EXULTET I di Bari – XI sec.

Museo diocesano di Bari
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PRIMA LETTURA
Àlzati, fatti battezzare e purificare dai tuoi peccati,
invocando il nome di Gesù.
 

  
Dagli Atti degli Apostoli                                                                                                                      
22,3-16

In quei giorni, Paolo disse al popolo: 
«Io sono un Giudeo, nato a Tarso in Cilìcia, ma educato 
in questa città, formato alla scuola di Gamalièle 
nell’osservanza scrupolosa della Legge dei padri, pieno 
di zelo per Dio, come oggi siete tutti voi. Io perseguitai 
a morte questa Via, incatenando e mettendo in carcere 
uomini e donne, come può darmi testimonianza anche 
il sommo sacerdote e tutto il collegio degli anziani. Da 
loro avevo anche ricevuto lettere per i fratelli e mi recai 
a Damasco per condurre prigionieri a Gerusalemme 
anche quelli che stanno là, perché fossero puniti.
Mentre ero in viaggio e mi stavo avvicinando a Da-
masco, verso mezzogiorno, all’improvviso una grande 
luce dal cielo sfolgorò attorno a me; caddi a terra e 
sentii una voce che mi diceva: “Saulo, Saulo, perché 
mi perséguiti?”. Io risposi: “Chi sei, o Signore?”. Mi 
disse: “Io sono Gesù il Nazareno, che tu perséguiti”. 
Quelli che erano con me videro la luce, ma non udi-
rono la voce di colui che mi parlava. Io dissi allora: 
“Che devo fare, Signore?”. E il Signore mi disse: “Àl-
zati e prosegui verso Damasco; là ti verrà detto tutto 
quello che è stabilito che tu faccia”. E poiché non ci 
vedevo più, a causa del fulgore di quella luce, guida-
to per mano dai miei compagni giunsi a Damasco. 
Un certo Ananìa, devoto osservante della Legge e sti-
mato da tutti i Giudei là residenti, venne da me, mi 
si accostò e disse: “Saulo, fratello, torna a vedere!”.  
E in quell’istante lo vidi. Egli soggiunse: “Il Dio dei no-
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stri padri ti ha predestinato a conoscere la sua volontà, 
a vedere il Giusto e ad ascoltare una parola dalla sua 
stessa bocca, perché gli sarai testimone davanti a tutti 
gli uomini delle cose che hai visto e udito. E ora, per-
ché aspetti? Àlzati, fatti battezzare e purificare dai tuoi 
peccati, invocando il suo nome”».

Parola di Dio.   a
R. Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 116

Il salmista: 

L’assemblea ripete:
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo.
   
1.	 Genti tutte, lodate il Signore, 

popoli tutti, cantate la sua lode.  asrR.  

2.	 Perché forte è il suo amore per noi 
e la fedeltà del Signore dura per sempre.  asrR.
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SECONDA LETTURA
L’unità del corpo di Cristo

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
Ef 4,1-7.11-13

Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esor-
to: comportatevi in maniera degna della chiamata che 
avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnani-
mità, sopportandovi a vicenda nell’amore, avendo a 
cuore di conservare l’unità dello spirito per mezzo del 
vincolo della pace.
Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la spe-
ranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra 
vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo bat-
tesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra 
di tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente in tutti.
A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secon-
do la misura del dono di Cristo. Ed egli ha dato ad al-
cuni di essere apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri 
ancora di essere evangelisti, ad altri di essere pastori e 
maestri, per preparare i fratelli a compiere il ministero, 
allo scopo di edificare il corpo di Cristo, finché arri-
viamo tutti all’unità della fede e della conoscenza del 
Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere 
la misura della pienezza di Cristo.

Parola di Dio.   
R. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO

Il Diacono porta solennemente il libro dei Vangeli 
all’ambone.
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Gv 15,16
Io ho scelto voi, dice il Signore,                                                                                                  
perché andiate e portiate frutto 
e il vostro frutto rimanga. 
R. Alleluia, alleluia, alleluia.

VANGELO
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo. 
 
Il diacono:
Il Signore sia con voi.
R. E con il tuo spirito.

 Dal vangelo secondo Marco
16,15-18

R. Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] e dis-
se loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il 
Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezza-
to sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato.  
Questi saranno i segni che accompagneranno quelli 
che credono: nel mio nome scacceranno demòni, par-
leranno lingue nuove, prenderanno in mano serpenti 
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e, se berranno qualche veleno, non recherà loro dan-
no; imporranno le mani ai malati e questi guariranno». 

Parola del Signore.   
R. Lode a te, o Cristo.

L’Arcivescovo bacia il libro dei Vangeli e benedice con esso 
l’assemblea.

OMELIA

Silenzio per la riflessione personale.

PROFESSIONE DI FEDE

L’Arcivescovo e l’assemblea:
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra,
di tutte le cose visibili e invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,
unigenito Figlio di Dio,
nato dal Padre prima di tutti i secoli:
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;
generato, non creato, 
della stessa sostanza del Padre;
per mezzo di lui tutte le cose sono state create.
Per noi uomini e per la nostra salvezza
discese dal cielo,

Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è 
fatto uomo, tutti si inchinano.

e per opera dello Spirito Santo
si è incarnato nel seno della Vergine Maria
e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,
morì e fu sepolto.
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Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,
e salito al cielo, siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria,
per giudicare i vivi e i morti,
e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, 
che e Signore e dà la vita,
e procede dal Padre e dal Figlio.
Con il Padre e il Figlio e adorato e glorificato,
e ha parlato per mezzo dei profeti.
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.
Professo un solo Battesimo
per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti
e la vita del mondo che verrà.
Amen.

LITANIE DEI SANTI  
E PREGHIERA UNIVERSALE

L’Arcivescovo:
Confidando nell’intercessione
della beata Vergine Maria, 
dell’apostolo Paolo e di tutti i santi, 
in particolare dei santi della Chiesa di Bari-Bitonto
che ora invocheremo, 
innalziamo al Signore le nostre preghiere.

Signore pietà	 Signore pietà
Cristo pietà 	 Cristo pietà 
Signore pietà	 Signore pietà
Santa Maria, Madre di Dio	 prega per noi
San Michele	 prega per noi
Santi Angeli di Dio	 prega per noi
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San Giovanni Battista	 prega per noi
San Giuseppe	 prega per noi
Santi Patriarchi e Profeti	 pregate per noi
Santi Pietro e Paolo	 pregate per noi
Sant’Andrea	 prega per noi
San Giovanni	 prega per noi
San Giacomo	 prega per noi
San Tommaso	 prega per noi
Santi Filippo e Giacomo	 pregate per noi
San Bartolomeo	 prega per noi
San Matteo	 prega per noi
Santi Simone e Giuda	 pregate per noi
San Mattia	 prega per noi
Santi apostoli ed evangelisti	 pregate per noi
Santa Maria Maddalena	 prega per noi
Santi discepoli del Signore	 pregate per noi

Santo Stefano	 prega per noi
Sant’Ignazio d’Antiochia	 prega per noi
San Lorenzo	 prega per noi
Sante Perpetua e Felicita	 pregate per noi
Sant’Agnese	 prega per noi
San Teodoro d’Amasea 	 prega per noi
Sant’Oronzo 	 prega per noi
San Biagio 	 prega per noi
Santi martiri di Cristo	 pregate per noi

San Nicola	 prega per noi
San Sabino	 prega per noi
San Mauro	 prega per noi
San Cataldo 	 prega per noi
San Leucio 	 prega per noi
San Gregorio	 prega per noi
Sant’Agostino	 prega per noi
Sant’Atanasio	 prega per noi
San Basilio	 prega per noi
San Nilo 	 prega per noi
San Martino	 prega per noi
Santi Cirillo e Metodio	 pregate per noi
San Benedetto	 prega per noi
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San Francesco	 prega per noi
San Domenico	 prega per noi
San Leonardo	 prega per noi
San Francesco Saverio	 prega per noi
San Giovanni Maria Vianney	 prega per noi
San Lorenzo da Brindisi	 prega per noi
Santa Caterina da Siena	 prega per noi
Santa Teresa di Gesù	 prega per noi

Beata Elia di San Clemente	 prega per noi
Beato Giacomo da Bitetto	 prega per noi
Santi e sante di Dio	 pregate per noi

Il diacono:
Preghiamo insieme dicendo: Ascoltaci, o Padre.

R. Ascoltaci, o Padre.

Un giovane: 
O Padre amorevole, illumina, sostieni e santifica il papa, 
i vescovi, i presbiteri e i diaconi: raggiungano con il dono 
della tua grazia il cuore di ogni persona.
Preghiamo.  
R. Ascoltaci, o Padre.

Una giovane: 
O Padre di grazia, effondi l’abbondanza dei tuoi doni 
sull’Arcivescovo Giuseppe che hai costituito pastore 
della nostra Chiesa locale di Bari-Bitonto.
Preghiamo. 
R. Ascoltaci, o Padre.

Una consacrata:
O Padre buono, ricolma della tua grazia l’Arcivescovo 
Francesco, che per ventuno anni ha servito la Chiesa di 
Bari-Bitonto con generosa dedizione, accompagnalo con il 
tuo aiuto e ricompensalo per il bene svolto in mezzo a noi. 
Preghiamo. 
R. Ascoltaci, o Padre.
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Una presbitero:
O Padre sapiente, illumina le menti dei governanti:  
non vi siano preferenza di persone e servano con pas-
sione la verità e la giustizia. 
Preghiamo.   
R. Ascoltaci, o Padre.

Un operatore Caritas:
O Padre di tenerezza, consola i poveri e i sofferenti: 
sostienili con la tua amicizia e con la tua speranza e 
muovi all’esercizio della carità quanti si nutrono di te. 
Preghiamo.
R. Ascoltaci, o Padre.

Una catechista:
O Padre di vita, ridesta in tutti noi qui riuniti intor-
no all’altare il desiderio della santità, la gioia dell’an-
nuncio del Vangelo e la forza di vivere ogni giorno nel 
compimento della tua volontà.
Preghiamo.
R. Ascoltaci, o Padre.

L’Arcivescovo:
Dio onnipotente, concedi alla tua Chiesa
di essere sempre fedele alla sua vocazione
di popolo radunato
dall’unità del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo,
per manifestarsi al mondo
come sacramento di santità e di comunione,
e condurlo alla pienezza del tuo amore. 
Per Cristo nostro Signore.
R. Amen.
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Cristo Pantokrator in una mandorla sostenuto tra angeli 
EXULTET II di Bari – XI sec.

Museo diocesano di Bari



26

CANTO DI OFFERTORIO

Il Signore è il mio pastore

Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino 
per amore del suo nome. R.

Se dovessi camminare per una valle oscura 
non temerei alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. R. 

Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici 
cospargi di olio il mio capo 
il mio calice trabocca. R.

L’Arcivescovo:
Pregate fratelli e sorelle,
perché questa nostra famiglia,
radunata dallo Spirito Santo nel nome di Cristo,
possa offrire il sacrificio gradito
a Dio Padre onnipotente.

R. Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 
	 a lode e gloria del suo nome, 
	 per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.
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SULLE OFFERTE
L’Arcivescovo:
Accogli, o Padre, il nostro sacrificio, 
e fa’ che lo Spirito Santo illumini la tua Chiesa 
con quella fede che animò san Paolo 
e lo fece missionario e apostolo delle genti. 
Per Cristo nostro Signore. 
R. Amen.

PREGHIERA EUCARISTICA III 

L’Arcivescovo:
Il Signore sia con voi.
R. E con il tuo spirito.

L’Arcivescovo:
In alto i nostri cuori.
R. Sono rivolti al Signore.

L’Arcivescovo:
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.
R. È cosa buona e giusta.

L’Arcivescovo:
È veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza, *
rendere grazie sempre e in ogni luogo *
a te, Signore, Padre santo,
Dio onnipotente ed eterno, +
per Cristo Signore nostro. **

Pastore eterno,
tu non abbandoni il tuo gregge, *
ma lo custodisci e proteggi sempre
per mezzo dei santi apostoli, *



28

e lo conduci attraverso i tempi
sotto la guida di coloro
che tu stesso hai eletto vicari del tuo Figlio *
e hai costituito pastori. **

Per questo dono della tua benevolenza, *
uniti agli Angeli e agli Arcangeli,
ai Troni e alle Dominazioni
e alla moltitudine delle schiere celesti, *
cantiamo con voce incessante +
l’inno della tua gloria: ** 

Il coro e l’assemblea:
Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.
Osanna nell’alto dei cieli.
Benedetto colui che viene nel nome del Signore.
Osanna nell’alto dei cieli.

L’Arcivescovo:
Veramente santo sei tu, o Padre,
ed è giusto che ogni creatura ti lodi.
Per mezzo del tuo Figlio,
il Signore nostro Gesù Cristo,
nella potenza dello Spirito Santo
fai vivere e santifichi l’universo,
e continui a radunare intorno a te un popolo
che, dall’oriente all’occidente,
offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

L’Arcivescovo insieme ai concelebranti:
Ti preghiamo umilmente:
santifica e consacra con il tuo Spirito
i doni che ti abbiamo presentato
perché diventino il Corpo e  il Sangue
del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo,
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che ci ha comandato
di celebrare questi misteri.

Egli, nella notte in cui veniva tradito,
prese il pane,
ti rese grazie con la preghiera di benedizione,
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse:

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI:
QUESTO È IL MIO CORPO
OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.

Allo stesso modo, dopo aver cenato,
prese il calice,
ti rese grazie con la preghiera di benedizione,
lo diede ai suoi discepoli e disse:

PRENDETE, E BEVETENE TUTTI:
QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE,
PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA,
VERSATO PER VOI E PER TUTTI
IN REMISSIONE DEI PECCATI.
FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME.

Mistero della fede.
L’assemblea prosegue acclamando:
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Quindi insieme ai concelebranti:
Celebrando il memoriale
della passione redentrice del tuo Figlio,
della sua mirabile risurrezione
e ascensione al cielo,
nell’attesa della sua venuta nella gloria,
ti offriamo, o Padre, in rendimento di grazie,
questo sacrificio vivo e santo.
Guarda con amore
e riconosci nell’offerta della tua Chiesa
la vittima immolata per la nostra redenzione,
e a noi, che ci nutriamo
del Corpo e del Sangue del tuo Figlio,
dona la pienezza dello Spirito Santo,
perché diventiamo in Cristo
un solo corpo e un solo spirito.

Uno dei concelebranti:
Lo Spirito Santo faccia di noi
un’offerta perenne a te gradita,
perché possiamo ottenere il regno promesso
con i tuoi eletti:
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio,
san Giuseppe, suo sposo,
i tuoi santi apostoli,
i gloriosi martiri,
san Nicola, san Sabino, la Beata Elia,
e tutti i santi, nostri intercessori presso di te.
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Un altro concelebrante:
Ti preghiamo, o Padre:
questo sacrificio della nostra riconciliazione
doni pace e salvezza al mondo intero.
Conferma nella fede e nell’amore
la tua Chiesa pellegrina sulla terra:
il tuo servo e nostro papa Francesco,
il nostro vescovo Giuseppe, l’ordine episcopale,
i presbiteri, i diaconi
e il popolo che tu hai redento.
Ascolta la preghiera di questa famiglia
che hai convocato alla tua presenza.
Ricongiungi a te, Padre misericordioso,
tutti i tuoi figli ovunque dispersi.
Accogli nel tuo regno
i nostri fratelli e sorelle defunti,
e tutti coloro che, in pace con te,
hanno lasciato questo mondo;
concedi anche a noi di ritrovarci insieme
a godere per sempre della tua gloria,
in Cristo, nostro Signore,
per mezzo del quale tu, o Dio,
doni al mondo ogni bene.

L’Arcivescovo con i concelebranti:
Per Cristo, con Cristo e in Cristo,
a te, Dio Padre onnipotente,
nell’unità dello Spirito Santo,
ogni onore e gloria
per tutti i secoli dei secoli.

L’assemblea: 
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RITI DI COMUNIONE

L’Arcivescovo:
Obbedienti alla parola del Salvatore
e formati al suo divino insegnamento,
osiamo dire:
L’Arcivescovo e l’assemblea:
Padre nostro, che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non abbandonarci alla tentazione,
ma liberaci dal male.

L’Arcivescovo prosegue:
Liberaci, o Signore, da tutti i mali,
concedi la pace ai nostri giorni,
e con l’aiuto della tua misericordia
vivremo sempre liberi dal peccato
e sicuri da ogni turbamento,
nell’attesa che si compia la beata speranza
e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

R. Tuo è il regno,
     tua la potenza e la gloria nei secoli.

L’Arcivescovo:
Signore Gesù Cristo,
che hai detto ai tuoi apostoli:
«Vi lascio la pace, vi dò la mia pace»,
non guardare ai nostri peccati,
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ma alla fede della tua Chiesa,
e donale unità e pace
secondo la tua volontà.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
R. Amen.

L’Arcivescovo:
La pace del Signore sia sempre con voi.
R. E con il tuo spirito.

AGNELLO DI DIO

L’Arcivescovo:
Ecco l’Agnello di Dio,
ecco colui che toglie i peccati del mondo.
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello.
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E continua, dicendo insieme all’assemblea:
O Signore, non sono degno
di partecipare alla tua mensa,
ma di’ soltanto una parola
e io sarò salvato.

CANTO DI COMUNIONE

VENIAMO A TE

Noi veniamo al tuo altare 
tu ci chiami alla tua presenza 
pane e vino ci doni, Signore 
sei il respiro per l’anima stanca.

Come sposa che attende lo sposo 
alle nozze noi siamo invitati 
sei per noi una lampada accesa 
che rischiara il buio del mondo 
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senza te non troviamo dimora 
tu sei forza e rifugio sicuro.  R.

Tu da sempre ci attendi, Signore,
anche quando vaghiamo nel mondo
come un passero cerca la strada
per volare in un nido sicuro.

Siamo terra deserta, senz’acqua
noi veniamo a cercare ristoro
solo tu sei sorgente che sgorga
acqua viva che placa ogni sete
dal tuo cuore trafitto ci doni
come un fiume la tua salvezza. R. 

Siamo indegni tuoi figli, Signore
di venire a questa tua mensa
per un grande mistero d’amore
nelle mani ci metti il tuo Corpo.

Ti lodiamo o Padre del cielo
per il dono prezioso del Figlio
custodisci nel tuo nome
siamo un corpo uniti nel Cristo
fa’ di noi un cuor solo in lui
e saremo un unico pane. R. 

DOV’È CARITÀ E AMORE
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Ci ha riuniti tutt’insieme Cristo amore. 
Godiamo esultanti nel Signore! 
Temiamo e amiamo il Dio vivente 
e amiamoci con cuore sincero. R. 

Noi formiamo qui riuniti un solo corpo: 
evitiamo di dividerci tra noi, 
via le lotte maligne via le liti 
e regni in mezzo a noi Cristo Dio. R. 

Fa che un giorno contempliamo il tuo volto 
nella gloria dei beati Cristo Dio 
e sarà gioia immensa, gioia vera: 
durerà per tutti i secoli senza fine. R. 

DOPO LA COMUNIONE

L’Arcivescovo:
I sacramenti che abbiamo ricevuto, 
Signore Dio nostro, 
accendano in noi l’ardore di carità
del beato apostolo Paolo, 
che portava nel cuore la sollecitudine
per tutte le Chiese. 
Per Cristo nostro Signore.
R. Amen.
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Cristo Pantokrator in una rosa dei venti 
EXULTET I di Bari – XI sec.

Museo diocesano di Bari
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BENEDIZIONE

L’Arcivescovo:
Il Signore sia con voi.
R.  E con il tuo spirito.

Il Diacono:
Inchinatevi per la benedizione.

L’Arcivescovo:
Dio, che ha fondato la nostra fede
sulla testimonianza apostolica,
per i meriti del santo apostolo Paolo
vi colmi della sua benedizione.
R.  Amen.

L’Arcivescovo:
Dio, che ci ha arricchito
con gli insegnamenti e gli esempi degli apostoli,
vi renda dinanzi a tutti
testimoni della verità.
R.  Amen.

L’Arcivescovo: 
L’intercessione dei santi apostoli,
che ci hanno insegnato a rimanere saldi nella fede,
vi ottenga di giungere all’eredità
della patria eterna.
R.  Amen.

L’Arcivescovo:
E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio  e Spirito Santo,
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
R.  Amen.
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Il Diacono:
Glorificate il Signore con la vostra vita. 
Andate in pace.
R. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO FINALE

TU SEI L’ODEGITRIA

Regale porta tu sei, o Maria:
per te nel mondo fiorisce la Vita. R. 

Aurora di gioia tu sei, o Maria:
annunci il Sole che vince la notte. R. 

Divino trono tu sei, o Maria:
accogli in grembo il tuo Creatore. R. 
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Sicuro porto tu sei, o Maria:
ai naviganti tu offri il Rifugio. R. 

Altare d’amore tu sei, o Maria:
in te riposa il Pane del cielo. R. 

Agnella casta tu sei, o Maria:
Al mondo doni l’Agnello immolato. R. 

Giardino fiorito tu sei, o Maria:
il buon profumo di Cristo diffondi. R. 

Lucerna d’oro, tu sei, o Maria:
in te risplende la Luce divina. R. 

F. PALVISINO (attrib.)
Odegitria – XVI sec. 
Altare centrale cripta chiesa Cattedrale di Bari
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“MISERICORDIAS DOMINI CANTABO”, è il motto trat-
to dal versetto 2 del Salmo 89 (88): Canterò le misericordie 
del Signore. L’azzurro del fondo è il colore del cielo e quindi 
del mistero di Dio che in Cristo è divenuto tutt’uno con il 
mistero dell’uomo. La Stella (in alto a sinistra) rappresenta 
Maria Santissima, invocata dal popolo cristiano in cammino 
come Stella matutina e Stella maris. È a Maria che si guarda per 

Misericordias Domini cantabo



43

imparare a cantare l’infinita misericordia di Dio, come Lei ha 
fatto nel Magnificat. Le otto punte della stella rappresentano 
la perfezione e lo splendore propri di Dio che in Lei trovano 
pieno riflesso, per aver vissuto la sua peregrinazione di fede 
nell’ascolto e nell’adesione piena alla beatitudine evangelica. 
La croce gemmata indica pienamente il mistero pasquale: la 
morte e la risurrezione di Cristo. Gemme e oro simboleggiano 
il prezzo del nostro riscatto, il corpo del Crocifisso, che i pri-
mi cristiani evitavano di rappresentare. La croce ricoperta di 
gemme pone l’accento sul paradosso di questo strumento di 
morte che, con Gesù, diviene strumento di salvezza, segno del 
trionfo della vita sulla morte, della luce sulle tenebre. In Lui 
Crocifisso-Risorto, origine e compimento della fede (cf Eb 12, 
2) ogni credente può vincere il male con il bene e vivere per 
Amore. Il mare, segno del regno del male dominato da Cristo, 
rappresenta anche il nostro mondo dove la Chiesa, navicel-
la guidata da Pietro e sospinta dallo Spirito di Dio, cammina 
verso il Regno dei Cieli. Nello stemma, poi, il segno del mare 
richiama il territorio di appartenenza e di destinazione del Ve-
scovo Satriano.
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